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Il sito dell’Open-Air Lab: un Centro di 
documentazione digitale per la sostenibilità 
 
di Francesca Antonacci, Veronica Berni, Patrizia Luen Ribolla,  
Maddalena Sottocorno*  
 
 
 
 
 
 
Costruire un archivio digitale per rappresentare le azioni 
di sostenibilità di un territorio 
 

L’attività di seguito presentata si colloca nell’azione progettuale 
dell’Open-Air Lab denominata Creation of a Digital Documentation Centre 
on Sustainability Practices (Creazione di un Centro di Documentazione 
Digitale sulle pratiche di sostenibilità), anch’essa inserita nello Spoke 6 del 
progetto MUSA. Il lavoro si è snodato, inizialmente, seguendo due direttrici 
principali: l’analisi della letteratura relativa agli archivi digitali e 
l’esplorazione di alcuni siti web sulla sostenibilità con un carattere 
immersivo. Scopo della ricerca è stato quello di trarre ispirazione per la 
realizzazione di un centro di documentazione con il quale narrare la cultura 
della sostenibilità del territorio attorno all’Università di Milano-Bicocca. 
L’idea è stata quella di costruire un sito web in cui la sostenibilità non sia 
solo documentata, ma resa una risorsa culturale che stimoli lo scambio tra i 
soggetti che lavorano e abitano nel territorio. Sono molteplici, infatti, le 
attività di carattere culturale, sociale ed educativo presenti in quest’area. Esse 
sono state intese come un patrimonio culturale immateriale, come «le prassi, 
le rappresentazioni, le espressioni, le conoscenze, il know-how – [...] gli 
strumenti, gli oggetti, i manufatti e gli spazi culturali associati agli stessi – 
che le comunità, i gruppi e in alcuni casi gli individui riconoscono in quanto 
parte del loro patrimonio culturale» (UNESCO, 2003). 

 
* Il capitolo è il frutto di un lavoro collettivo tra le autrici. Per le finalità accademiche si 

segnala che Francesca Antonacci è autrice del paragrafo Conclusioni, Veronica Berni del pa-
ragrafo La mappatura territoriale per definire il campo di indagine e i confini della piatta-
forma digitale, Patrizia Luen Ribolla del paragrafo Mettere in rete la sostenibilità: la proget-
tazione del sito web e Maddalena Sottocorno del paragrafo Costruire un archivio digitale per 
rappresentare le azioni di sostenibilità di un territorio.  
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L’indagine bibliografica che ha orientato questo lavoro ha riguardato i 
modi in cui vengono pensati e progettati gli archivi digitali (digital archive), 
intesi come completamento e arricchimento degli archivi tradizionali. In 
termini generali, è possibile affermare che un archivio digitale ha come 
scopo quello di rendere accessibili e preservare degli artefatti che 
appartengono alla cultura di un territorio. Esso si pone in continuità alle 
forme tradizionali di conservazione, ampliandone le possibilità e superando 
i limiti di accessibilità dati dalle distanze geografiche. L’attività di 
archiviazione digitale si è diffusa a metà degli anni Novanta con la 
progressiva affermazione di Internet e del Web. Secondo Sugimoto (2016), 
gli archivi possono avere una centratura specifica sulla tecnologia utilizzata; 
sul tipo di materiali raccolti; sull’utilizzatore. Ad essere archiviati possono 
essere dei documenti, degli oggetti o altro che vengono convertiti in digitale 
o che nascono come dati in formato digitale. I soggetti deputati 
all’archiviazione possono essere le istituzioni pubbliche governative e 
accademiche; gli enti privati che operano a vario titolo nei territori; i cittadini 
stessi. Varela (2016) afferma che gli archivi digitali sono caratterizzati da un 
dinamismo interno ed esterno (internal and external dynamism). Essi, infatti, 
possono cambiare nel tempo, valorizzando l’interazione con coloro che ne 
usufruiscono e tenendo conto delle risorse che gli sviluppatori hanno a 
disposizione.  

Nell’ambito della produzione scientifica, un archivio digitale può 
raccogliere dei dati che facilitino lo scambio tra i vari ambiti di ricerca, 
sostenendo, secondo Kassab et al. (2018), una nuova generazione di studiosi 
aperti ad una ricerca inter e transdisciplinare.  

Un ambito di approfondimento interessante per il presente lavoro 
riguarda gli archivi digitali costruiti a partire dall’attivazione di comunità 
culturali formali e informali. O’Quinn (2022) presenta un quadro ragionato 
relativo a questi sistemi, dando conto degli effetti trasformativi di questa 
attività di costruzione partecipata di un database. L’autrice mette in luce i 
punti di attenzione di cui la comunità accademica deve tenere conto laddove 
intenda costruire degli strumenti digitali utili alla cittadinanza. Essa deve 
sentirsi coinvolta e i materiali archiviati devono essere duraturi, collegati con 
le risorse già esistenti all’interno della comunità stessa. Ridolfo, et al. (2011) 
elaborano un modello di lavoro per la costruzione di un database condiviso 
chiamato Sustainable Ecological Archive Approach to Metadata (SEAAM), 
enfatizzando il ruolo degli utilizzatori nella costruzione di esso: «La nostra 
filosofia si basa sull’idea che l’ecologia di un archivio digitale efficace 
(ecology of a healthy digital archive) richieda un impegno costante da parte 
del maggior numero possibile di parti interessate e che idealmente la capacità 
di far crescere i metadati per gli archivi digitali sia più nelle mani delle 
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comunità di stakeholder e meno nelle mani dei designer e degli archivisti» 
(p. 8). Le modalità richiamate dai ricercatori per la costruzione di questi 
archivi hanno un carattere collaborativo e valorizzano il contributo che 
ciascun membro della comunità (studiosi, rappresentanti della cultura che si 
vuole raccontare, decisori politici) può dare alla loro realizzazione. Si 
conducono interviste, si costruisce in modo collaborativo il metadato, si 
svolgono conversazioni periodiche con gli interessati, si presentano i 
materiali via via realizzati attraverso degli eventi.  

Pietrobruno (2013), infine, fa riferimento agli archivi informali, intesi 
come contesti virtuali in cui il contributo degli utenti diviene fondamentale 
per la loro implementazione.  

A partire da questo framework teorico, si è poi proseguito con 
l’esplorazione di alcuni siti web dai quali trarre degli spunti interessanti per 
la realizzazione del Centro di Documentazione Digitale. All’interno di essi, 
infatti, si costruiscono reti, ci si immerge in un luogo, si restituiscono le 
caratteristiche di un territorio, si mira a coinvolgere l’utilizzatore (Tabella 
1). 

Alcuni spunti sono derivati anche dall’attività istituzionale degli Atenei 
che danno conto delle azioni svolte al loro interno per la sostenibilità. 
L’Università Ca  ’Foscari di Venezia offre una pagina in cui si rimanda a 
diverse proposte di ambito multidisciplinare, etichettate sotto questo termine. 
Il riferimento è inserito in una pagina più ampia denominata “Ca  ’Foscari 
sostenibile”1. Essa propone una raccolta ragionata di pratiche relative al tema 
nel contesto dell’ateneo veneto, analogamente a quanto messo in campo con 
il sito di BASE (Bicocca Ambiente Società Economia) dell’Università di 
Milano-Bicocca2 . Si tratta di suggestioni interessanti per comprendere la 
sostenibilità nelle sue molteplici forme. 

Queste linee di ricerca sono state tradotte nel lavoro di realizzazione del 
sito web dell’Open-Air Lab, che ha visto la collaborazione tra il nostro 
gruppo di ricerca, gli architetti e i web developer coinvolti. La costruzione 
dei dati da archiviare, la loro rappresentazione e l’interazione di essi coi 
possibili utilizzatori della piattaforma sono stati oggetto di confronto 
costante e hanno portato alla realizzazione di un Centro di Documentazione 
Digitale che concilia le istanze pedagogiche e antropologiche del gruppo di 
ricerca con le peculiarità del web. La piattaforma, infatti, può favorire, tra i 
soggetti del territorio, la possibilità di riconoscersi reciprocamente 
appartenenti ad una stessa comunità di riferimento, ad un comune ambiente 
educativo (Dewey, 2004). Il lavoro qui descritto, inoltre, vuole depositare in 

 
1 https://www.unive.it/pag/17642/, ultima consultazione 30 giugno 2025.  
2 https://www.unimib.it/ateneo/bicocca-sostenibile, ultima consultazione 30 giugno 2025. 
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uno spazio virtuale l’esito di un lavoro di condivisione di una conoscenza e 
di un sapere che nasce in una comunità di pratica (Wenger, 2006), intesa 
come un gruppo di persone che lavorano attorno ad un oggetto di interesse 
comune. In questi termini, costruire una piattaforma in cui dare conto della 
sostenibilità come costrutto complesso e dalle molteplici dimensioni 
permette di generare un processo sociale di apprendimento reciproco e di 
moltiplicare le occasioni in cui esercitare un sapere riflessivo (Schön, 1993) 
che parta dalla pratica per ritornare ad essa.  
 
Tab. 1 - Principali siti esplorati  

Nome del sito Descrizione Elementi interessanti  

Osservatorio dello 
sviluppo sostenibile 
(OSS) dell’Unione 
Europea  
(https://www.eesc.europa
.eu/it/sections-other-
bodies/observatories/sust
ainable-development-
observatory). 

Sito volto a promuovere 
la sostenibilità nell’UE; 
composto da membri 
provenienti da un’ampia 
gamma di gruppi di 
interesse, con 
competenze in vari settori 
ed estesi contatti con le 
organizzazioni della 
società civile. 

L’idea di riunire persone 
e organizzazioni con 
interessi e appartenenze 
molto differenti, 
consentendo loro di 
stabilire contatti e di 
esplorare nuovi modi per 
affrontare i temi dello 
sviluppo sostenibile. 

Nuns Healing Hearts 
https://www.talithakum.inf
o/it/mostra-maxxi/  

Sito immersivo della 
mostra fotografica Nuns 
Healing Hearts, allestita 
nel corner del MAXXI 
(Museo nazionale delle 
arti del XXI secolo). Essa 
racconta il lavoro della 
rete Talitha Kum. 

La riproduzione virtuale 
di un luogo reale. 
La molteplicità di fonti a 
disposizione (foto, qr 
code, link a materiale 
video).  

MUBIG - Museo di 
Comunità 
https://mubig.it/  

Sito del Museo di 
Comunità del quartiere 
Greco di Milano.  

Il racconto della storia del 
quartiere attraverso delle 
pillole audio associate ad 
una mappa geografica. 

Garden of Becomings 
(link non più disponibile) 

Pubblicazione 
multimediale (multimedia 
publication) e piattaforma 
di co-working (co-working 
platform), al confine tra 
arte e ricerca sociale, 
messa a punto da un 
gruppo di tre 
artisti/ricercatori.  

La molteplicità di fonti a 
disposizione (documenti, 
fotografie, registrazioni di 
progetti, 
sperimentazioni). 
Il carattere non finito 
della piattaforma, che 
valorizza l’interazione 
con l’utente.  
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La mappatura territoriale per definire il campo di indagine 
e i confini della piattaforma digitale  

 
L’obiettivo della piattaforma digitale al centro della progettazione 

dell’Open-Air Lab è stato quello di documentare e mettere in circolo il sapere 
formale e informale radicato nelle pratiche di sostenibilità che gli enti del 
territorio mettono in atto nel loro operato quotidiano, per renderlo patrimonio 
immateriale comune. Il primo passo necessario alla costruzione della 
piattaforma e, ancor prima, alla definizione del campo di indagine, ha 
richiesto un’esplorazione approfondita del territorio per conoscerne attori e 
pratiche, e per tracciare i confini della ricerca.  

Seguendo il principio del survey before plan, teorizzato da Patrick 
Geddes - biologo, sociologo e pioniere dell’ecologia urbana - il gruppo di 
ricerca ha dunque avviato una ricerca di stampo multidisciplinare per 
comprendere al meglio il contesto e il territorio fisico di riferimento. Tale 
approccio, sottolinea infatti l’autore, rappresenta il fondamento per la 
costruzione di un impianto di ricerca e di programmazione culturale intesa 
come «disciplina emergente» (Geddes, 2015). Concretamente, ciò ha 
significato esplorare e mappare l’area attraverso strumenti e modalità 
“offline” e “online” (Berni et al., 2023). Le passeggiate esplorative nel 
quartiere Bicocca, l’esperienza diretta dei luoghi e l’osservazione dei flussi 
di persone che li attraversano (modalità “offline”) hanno rappresentato un 
primo punto di partenza nell’individuazione di enti, realtà e punti nevralgici 
relativi alla sostenibilità del quartiere.  

Parallelamente, l’indagine online ha permesso di ampliare l’osservazione 
alle molteplici iniziative e pratiche che promuovono una cultura della 
sostenibilità, sfruttando le potenzialità del web per navigare in modo rapido, 
fluido e sincronico attraverso lo spazio e il tempo, al fine di costruire una 
mappatura sinottica delle realtà del territorio attive sul tema della 
sostenibilità.  

Grazie a tali processi di ricerca, ha via via preso forma una mappa 
comprendente enti e realtà che fanno della sostenibilità sociale, economica, 
ambientale e culturale il cuore delle loro azioni. Attraverso ricerche su 
diversi motori di ricerca e canali (Google, Social media, Google Maps, 
testate giornalistiche, passaparola, pagine di quartiere) sono stati rintracciati 
65 realtà e progetti, di cui 51 sull’area Bicocca di Milano, e 14 iniziative e 
realtà che operano su tutto il territorio di Milano.  

In un primo momento, quindi, la mappatura si è configurata come 
strumento attraverso cui sistematizzare le realtà del territorio e definire i 
confini della ricerca. Successivamente, è iniziata la raccolta di pratiche di 
sostenibilità tramite Google Form, con il quale sono stati coinvolti gli enti a 
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un primo grado di partecipazione tramite la richiesta di rispondere a un 
questionario esplorativo, relativo alle pratiche di sostenibilità portate avanti 
come organizzazione3. Parallelamente, la mappa di contatti territoriali è stata 
impiegata per invitare enti e realtà a eventi realizzati all’interno di un 
palinsesto di eventi pubblici e laboratori aperti, mirati alla condivisione e alla 
co-costruzione di conoscenze e pratiche di sostenibilità. 

Terminata la fase di raccolta dati, la fase di analisi ha contribuito a 
realizzare delle schede descrittive relative all’attività degli enti, dando avvio 
alla progettazione della piattaforma web. Quest’ultima è stata progettata 
ricalcando i confini della mappatura per restituire alla comunità il sapere 
ricavato dalla ricerca su un prodotto web immersivo e interattivo, la cui 
grafica ricalcasse la rappresentazione geografica del territorio di riferimento, 
ispirandosi al modello delle mappe di comunità.  

Le mappe di comunità, infatti, si collocano tra le metodologie 
partecipative mirate a valorizzare il ruolo dei cittadini nella costruzione di 
rappresentazioni significative del proprio spazio vissuto (Fanfani in 
Magnaghi, 2005). Promosse dall’International Council for Local 
Environmental Initiatives nell’ambito dell’Agenda 21 delle Nazioni Unite 
(UNDESA 1992; Connelly, 2023), queste pratiche si sono successivamente 
diffuse nei paesi anglosassoni – in particolare in Scozia – con il movimento 
common ground e le parish maps, mappe co-create dagli abitanti assieme ad 
artisti, storici e studenti per rappresentare il valore simbolico e culturale del 
proprio territorio (Magnaghi in Paba & Perrone, 2010). In Italia, il metodo è 
stato adottato a partire dagli anni 2000, soprattutto in Piemonte, Puglia e 
Toscana, nell’ambito degli ecomusei e della pianificazione partecipata 
(Maraviglia, 2016).  

Le mappe di comunità possono dunque essere considerate come un punto 
di incontro tra rappresentazioni cartografiche materiali e mappe concettuali, 
emotive e simboliche: strumenti capaci di descrivere il patrimonio culturale 
e ambientale, facilitare la conoscenza del territorio e rinsaldare il legame tra 
comunità e luogo. D’altra parte, quello della mappa di comunità è un modello 
che può essere utilizzato anche per “fotografare” il territorio (fisico e sociale) 
e le sue risorse. 

All’interno della mappa che ha dato forma al layout del sito, dunque, 
hanno trovato spazio sia le esperienze di sostenibilità, geolocalizzate nei 
luoghi corrispondenti alle realtà individuate, sia gli eventi partecipati rivolti 
alla cittadinanza, sia le ricerche svolte ai ricercatori del progetto MUSA che 

 
3 A questo proposito, cfr. il capitolo del presente volume, “Quando il quartiere genera 

cultura della sostenibilità. La ricerca qualitativa con gli enti sociali e culturali nell’area Bi-
cocca di Milano” di Veronica Berni e Maddalena Sottocorno. 
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restituiscono le differenti declinazioni disciplinari di sostenibilità urbana 
mediante il podcast Sustainability and the city4.  

Grazie alla sovrapposizione di linguaggi visivi, testuali e sonori – ancorati 
alla rappresentazione geografica del territorio – la mappatura alla base della 
grafica del sito intende stimolare un processo di autorappresentazione dello 
spazio di vita del quartiere, favorendo un effetto di riappropriazione del 
territorio e promuovendo la capacità di cittadini e organizzazioni di orientarsi 
in una realtà sempre più complessa e interconnessa (Bresciani & Micoli, 
2017).  

L’auspicio è che la piattaforma digitale, pensata per essere accessibile, 
intuitiva ed efficace, possa diventare una risorsa attiva nella promozione di 
nuove forme di cittadinanza e di partecipazione condivisa alla gestione dei 
beni comuni immateriali. In questo senso, anche le attività di ricerca condotte 
dall’Open-Air Lab, soggetto promotore del progetto, rientrano tra i contenuti 
condivisi, contribuendo a rafforzare la connessione tra produzione di 
conoscenza accademica e processi di innovazione sociale sul territorio. La 
piattaforma permetterà, anche una volta concluso il progetto, di continuare a 
mappare beni comuni, documentare pratiche, geolocalizzare iniziative ed 
eventi, facilitando così la circolazione e l’integrazione di saperi ed 
esperienze tra attori locali nel tempo. 
 
 

Mettere in rete la sostenibilità: la progettazione del sito 
web  
 

Il sito web www.openairlab.it è stato quindi progettato all’interno 
dell’equipe di ricerca, come sviluppo del progetto relativo al Centro di 
Documentazione Digitale sulla sostenibilità (Ferri et al., 2024; Sottocorno, 
2024), per documentare le azioni relative alla sostenibilità nell’area del 
distretto Bicocca, tra il Municipio 9 e il Municipio 2 del Comune di Milano. 
Dopo aver avviato l’analisi dei numerosi siti web che avevano la funzione di 
catalogare e mostrare i risultati e i prodotti dei centri di ricerca (Sottocorno, 
2023) e aver scelto quanti tra loro univano la funzione documentativa con 
una mappatura del territorio interessato (Berni et al., 2023), abbiamo cercato 
all’esterno del nostro gruppo competenze per la progettazione di 
un’interfaccia che potesse essere al tempo stesso facilmente fruibile, 
esteticamente rilevante, e coinvolgente poiché immersiva. Abbiamo pertanto 
deciso di non utilizzare delle mappe standard già presenti su web e chiesto 

 
4 A questo proposito, cfr. il capitolo del presente volume, “Sustainability and the city. La 

sostenibilità in un podcast”, di Veronica Berni e Maddalena Sottocorno. 
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una nuova mappa semplice, lineare, che fosse facilmente navigabile, grazie 
alla presenza di elementi riconoscibili della città di Milano, ma inedita e 
leggera, perché il sito suscitasse curiosità e non desse l’impressione di 
qualcosa di già visto. Mettendo insieme competenze diverse, si è costituito 
un gruppo di collaborazione tra un’agenzia di sviluppatori e web designer5, 
architetti6 e l’Open-Air Lab per l’elaborazione di una mappa accessibile, con 
alcuni  marcatori  e  alcuni  elementi  urbani  emblematici,  utili  agli  utenti 
per orientarsi.  

Al fine di trasformare il quartiere Bicocca un luogo attivo e partecipativo 
per quanto riguarda i temi della sostenibilità, come gruppo Open-Air Lab 
abbiamo cercato di trovare uno strumento che potesse essere non solo un 
archivio utile per futuri ricercatori, ma soprattutto un supporto per chi si 
occupa di sostenibilità sul territorio ed intende amplificare e coltivare il 
proprio impegno. Per rispondere a questo proposito, abbiamo delineato la 
progettazione di un sito web, che potesse sostenere la costruzione di una rete 
di contatti con i partner locali e la promozione di un concetto diffuso e 
organico di culture della sostenibilità. Quest’ultimo paragrafo intende quindi 
mostrare come il gruppo di ricerca ha ideato la piattaforma digitale, come si 
è mosso per la sua creazione, quali sono stati nel dettaglio i suoi obiettivi e 
quali i contenuti che vi si trovano. 

La piattaforma è stata pensata, quindi, come una mappa immersiva 
dell’area Bicocca, nella quale l’utente può trovare diversi tipi di documenti, 
suddivisi in tre categorie e contraddistinti da icone differenti per forma, 
inerenti alla sostenibilità e alle sue pratiche sul territorio. Questi sono 
localizzati in tre diversi livelli (layer) di visibilità, uno per categoria:  
1. layer Eventi: il palinsesto degli eventi promossi dall’Open-Air Lab e 

dalle altre organizzazioni presenti sul territorio; 
2. layer Esperienze: l’elaborazione delle evidenze significative di 

sostenibilità raccolte dal questionario e dalle interviste nella fase di 
mappatura presentata in questo capitolo. 

3. layer Ricerche: la raccolta delle ricerche finalizzate a costruire un futuro 
più equo, verde e inclusivo. Esse comprendono, in particolare, le puntate 
del Podcast “Sustainability and the City” e altri output come le 
pubblicazioni dell’Open-Air Lab e le documentazioni delle azioni di 
ricerca partecipata sul campo realizzate con strumenti di Data 
Visualization (Padlet e altri). 

 
  

 
5 Grazie alla collaborazione con Kawipa Srl. 
6 Arch. Lucia Emma Avolio e Arch. Matteo Andreoletti. 
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Illustrazione animata Piazza dell’Ateneo Nuovo tratta dalla homepage di openairlab.it  
 

 
Mappatura della porzione di Milano coinvolta con elementi urbani simbolo del 
contesto tratta da openairlab.it  
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Il visitatore viene guidato nella loro esplorazione in primo luogo dalla 
pagina informativa, che appare all’apertura del sito. Essa mostra anche la 
descrizione della missione del Centro di Documentazione Digitale: 

Schermata descrizione della missione del Centro di Documentazione Digitale tratta 
da openairlab.it  
 

Selezionando un layer, vengono visualizzate sulla mappa icone 
geolocalizzate, la cui forma varia in base al livello, per indirizzare l’utente 
nella scoperta delle realtà territoriali legate alla sostenibilità in ogni sua 
declinazione. 

Nel sito sono inoltre presenti altre sezioni, in pagine statiche, che 
permettono un approfondimento sulle specificità del progetto dell’Open-Air 
Lab e sulla rete degli enti locali che si occupano di sostenibilità, alcuni dei 
quali hanno contribuito attivamente alla creazione dei contenuti del sito 
attraverso la loro partecipazione alle interviste e/o al questionario.  

La pagina Network è pensata proprio per dare visibilità a questi enti 
virtuosi e, al tempo stesso, offrire uno strumento informativo a chi vive il 
territorio, facilitando contatti e rafforzando le reti di realtà attive nel campo 
della sostenibilità. 

La pagina About descrive, invece, la visione del sito stesso, 
approfondendo i contenuti già introdotti nella pagina informativa iniziale. La 
sezione Team presenta i ricercatori e le ricercatrici dell’Open-Air Lab e 
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infine la sezione Podcast raccoglie tutti gli episodi delle due stagioni, 
organizzati per Ateneo di appartenenza. 

Inoltre, la presenza dei layers Ricerche ed Eventi permette al sito 
dell’Open-Air Lab di essere un osservatorio privilegiato di ciò che il 
quartiere propone e di svolgere una funzione di dispositivo conoscitivo delle 
pratiche sul territorio che possa coinvolgere non solo gli enti, come visto, ma 
anche i ricercatori e i cittadini interessati al tema della sostenibilità. In merito 
al mondo accademico, in particolare, il sito rappresenta un potenziale 
apparato di divulgazione delle ricerche dei team che lavorano in modo 
interdisciplinare e trasversale alle quattro università milanesi (l’Università 
degli Studi di Milano-Bicocca, il Politecnico di Milano, l’Università degli 
Studi di Milano e l’Università Bocconi), in quanto nella sezione del Podcast 
vengono presentati i lavori svolti sul tema della sostenibilità, nelle sue 
molteplici declinazioni, da parte di alcuni gruppi di ricerca individuati 
dall’Open-Air Lab per documentare e disseminare le azioni progettuali di 
MUSA. Ogni puntata infatti offre uno sguardo su aspetti diversi della 
sostenibilità, tutti volti a rendere sempre più Milano un laboratorio esemplare 
di sostenibilità urbana in termini di vivibilità, sostenibilità economica, 
responsabilità ambientale e giustizia sociale. 

Al fine di rendere il sito uno strumento partecipato sia dalla rete di 
stakeholder che hanno contribuito, a vario titolo, alla composizione della 
mappatura con le loro Esperienze, Eventi, Ricerche, sia a nuovi soggetti 
interessati, è stato inserito un pulsante che invita gli utenti ad aggiungere 
nuovi elementi alla mappa. Cliccando su di questo si apre una finestra con 
un form dedicato all’inserimento di nuovi item, accompagnato dal 
messaggio:  

 
Open-Air Lab vuole costruire una rete di esperienze per creare una cultura della 
sostenibilità sempre più partecipata e in evoluzione. Cosa vuoi segnalare? 
UN EVENTO, perché possa essere inserito nel palinsesto culturale 
UN’ESPERIENZA di sostenibilità (sociale, ambientale, economica…) perché la 
vostra realtà possa essere inserita tra gli enti della mappatura 
UNA RICERCA, perché possa avere visibilità e disseminazione nella raccolta 
 

A seconda dell’opzione scelta, il form apre diverse possibilità di 
immissione dati, conformi ai differenti layers.  

Questo consentirà al sito di raccogliere il materiale nel tempo con il 
contributo dei ricercatori, degli enti e realtà territoriali, della cittadinanza più 
estesa. Infine, allo scopo di garantire una maggiore accessibilità della 
piattaforma per gli utenti, il sito è stato rilasciato in lingua italiana e inglese.  
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Conclusioni 
 

Il lavoro di sviluppo del sito si è concluso con un evento di presentazione 
pubblica, tenutosi in FrancoAngeli Academy che, situata vicino l’università 
e nel cuore del quartiere Bicocca, rappresenta un polo attrattivo culturale e 
un punto di riferimento e aggregazione per la cittadinanza, oltre che uno degli 
stakeholder chiave del progetto. All’evento hanno partecipato sia i promotori 
degli Eventi del palinsesto, sia gli enti e realtà territoriali coinvolti nella 
mappatura delle Esperienze, sia i team delle Ricerche, sia quanti hanno 
lavorato per la realizzazione del sito, quindi i web developer e gli architetti. 

È stata anche l’occasione per presentare e discutere i primi risultati del 
lavoro di ricerca realizzato con i questionari e le interviste e un importante 
momento di confronto e validazione del lavoro interpretativo tra i dati e le 
categorie utilizzate per leggerli. La generale soddisfazione riscontrata tra gli 
stakeholder e l’apprezzamento per il sito, in termini di fruibilità, sia di qualità 
dell’interfaccia, e sia di densità di contenuti, ha sostenuto le energie del 
gruppo di ricerca e rilanciato l’entusiasmo di un lavoro collettivo. Questo 
momento, che ha rappresentato la conclusione dei lavori sulla piattaforma di 
sviluppo e contestualmente la sua consegna nelle mani dei fruitori, è stato di 
ulteriore slancio verso l’implementazione di quella rete, fatta di individui, 
enti e realtà che condividono un immaginario di sostenibilità, 
imprescindibile per trasformare il quartiere in un laboratorio a cielo aperto, 
un Open-Air Lab di apprendimento continuo. 
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MONICA GUERRA,  Le più piccole cose.  L'esplorazione come esperienza educativa. 
MONICA GUERRA   (a cura di),  Fuori.  Suggestioni nell'incontro tra educazione e natura 
(disponibile anche in e-book). 
FRANCESCA ANTONACCI, MONICA GUERRA, EMANUELA MANCINO   (a cura di),  Dietro le 
quinte.  Pratiche e teorie tra educazione e teatro  (disponibile anche in e-book). 
LAURA FORMENTI   (a cura di),  Le regole della bellezza.  Pedagogia sistemica in azione. 
DANIELE BRUZZONE, ROBERTO DIODATO   (a cura di),  Quale bellezza?.  Idee per 
un’educazione estetica  (disponibile anche in e-book). 
FRANCESCA ANTONACCI, VERONICA BERNI   (a cura di),  Le arti dell'educare  (disponibile 
anche in e-book). 
GIULIA SCHIAVONE   (a cura di),  �3�U�D�W�L�F�D�U�H���O�¶�$�S�H�U�W�R���� Per una progettualità scolastica 
condivisa possibile e sostenibile  (disponibile anche in e-book). 
ANDREA MARAGLIANO   (a cura di),  Edu-larp.  Game Design per giochi di ruolo educativi 
(disponibile anche in e-book). 
ALBA G.A. NACCARI,  Crescere danzando.  La pedagogia della mediazione corporea nel 
corso della vita, tra narrazione, immaginazione e danzamovimentoterapia. 
FRANCESCA ANTONACCI, MONICA GUERRA   (a cura di),  Una Scuola Condivisa.  Per una 
cultura della felicità!  (E-book). 
CARLO RIVA, ELISA ROSSONI   (a cura di),  La ludotecnica inclusiva.  Giocare con i bambini 
con disabilità come metodologia educativa. 
EMANUELA MANCINO,  Il filo nascosto.  Gli abiti come parole del nostro discorso col mondo. 
FRANCESCA ANTONACCI, GIULIA SCHIAVONE   (a cura di),  Poetiche del gioco.  Innesti ludici 
nei contesti educativi e scolastici. 
FRANCA ZUCCOLI,  �'�L�G�D�W�W�L�F�D���G�H�O�O�¶�D�U�W�H���� Riflessioni e percorsi. 
ANTONIA CHIARA SCARDICCHIO,  Metabolè.  Speranza, resilienza, complessità. 
MICHELE CAPUTO, GIORGIA PINELLI   (a cura di),  Pedagogia dell'espressione artistica. 
COSIMO DI BARI   (a cura di),  Cartoon educativi e immaginario infantile.  Riflessioni 
pedagogiche sui testi animati per la prima infanzia. 
ANTONELLA MARINO, MARIA VINELLA,  Coltivare l'Arte.  Educazione Natura Agricoltura 
(disponibile anche in e-book). 
ANTONIA CHIARA SCARDICCHIO,  Curare, guardare.  Espistemologia ed estetica dello 
sguardo in Medicina  (disponibile anche in e-book). 
MICHELE CAPUTO   (a cura di),  Espressione artistica e contesti formativi. 
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GIULIA SCHIAVONE,  Le radici nel cielo.  La disciplina del funambolo per la formazione 
dell'educatore. 
GIANNI NUTI,  Vorrei una scuola con i suoni del mare.  Due giorni a Stigliano, a colloquio 
con Luigi Berlinguer  (disponibile anche in e-book). 
MARIA TOMARCHIO, GABRIELLA D'APRILE, VIVIANA LA ROSA,  Natura Cultura.  Paesaggi 
oltreconfine dell'innovazione educativo-didattica  (disponibile anche in e-book). 
FRANCESCA ANTONACCI, MONICA GUERRA   (a cura di),  Una scuola possibile.  Studi ed 
esperienze intorno al Manifesto Una scuola  (disponibile anche in e-book). 
ALIX ZORRILLO, GIULIANO PALLAVICINO,  Relazione educativa e contesto sonoro.  Un 
approccio epistemologico all'estetica dell'ascolto. 
FRANCESCA ANTONACCI, MASSIMO DELLA MISERICORDIA   (a cura di),  Il cielo e i violenti. 
Simboli del sacro e dell'iniziazione. 
FRANCESCA ANTONACCI, ELISA ROSSONI   (a cura di),  Intrecci d'infanzia. 
ANTONELLA MARINO, MARIA VINELLA   (a cura di),  Keywords.  Decalogo per una 
formazione all'arte contemporanea  (disponibile anche in e-book). 

Open Access 

 diretta da F. Antonacci, M. Guerra, E. Mancino, M. G. Riva - Open Access 
GRETA PERSICO, MONICA GUERRA, ANDREA GALIMBERTI   (a cura di),  Educare per la 
biodiversità.  Approcci, ricerche e proposte.  
NICOLETTA FERRI, GIULIA SCHIAVONE,  Danza e innovazione scolastica.  Media Dance Plus 
un progetto  di ricerca europeo.  
MAJA ANTONIETTI, FABRIZIO BERTOLINO, MONICA GUERRA, MICHELA SCHENETTI,  
Educazione e Natura.  Fondamenti, prospettive, possibilità.  
EMANUELA MANCINO   (a cura di),  Trame sottili.  Voci diverse per un vestiario 
sentimentale.  
BEATE WEYLAND, ULRIKE STADLER-ALTMAN, ALESSANDRA GALLETTI, KUNO PREY,  Scuole 
in movimento.  Progettare insieme tra pedagogia, architettura e design.  
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Our rich catalogue of publications includes hun-
dreds of English-language monographs, as well as
many journals that are published, partially or in whole,
in English.

The FrancoAngeli , FrancoAngeli Journals and
FrancoAngeli Series websites now offer a com-
pletely dual language interface, in Italian and English.

Since 2006, we have been making our content
available in digital format, as one of the Þrst partners
and contributors to the Torrossa platform for the
distribution of digital content to Italian and foreign
academic institutions. Torrossa is a pan-European
platform which currently provides access to nearly
400,000 e-books and more than 1,000 e-journals
in many languages from academic publishers in Italy
and Spain, and, more recently, French, German,
Swiss, Belgian, Dutch, and English publishers. It reg-
ularly serves more than 3,000 libraries worldwide.

Ensuring international visibility and discoverability
for our authors is of crucial importance to us.
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Open-Air Lab • un laboratorio multidisciplinare nato nel progetto MUSA (Mul-
tilayered Urban Sustainability Action) per favorire una cultura partecipata e dif-
fusa della sostenibilitˆ attraverso lo sguardo delle scienze umane. Esplorando e
approfondendo gli immaginari di sostenibilitˆ, questo laboratorio a cielo aperto
ha inteso promuovere molteplici contesti di partecipazione e sperimentazione, re-
lativi ai diversi temi e alle diverse declinazioni della sostenibilitˆ Ð in primo luogo
ambientale, economica e sociale Ð, grazie allÕinterconnessione tra ricerca ed espe-
rienze. Nella rete di stakeholder coinvolti, Open-Air Lab ha svolto il ruolo di acce-
leratore di processi partecipativi, per valorizzare lÕimpegno civico con lÕattivazio-
ne di iniziative di sensibilizzazione, azioni di citizen sciences, formazione e trasfe-
rimento di metodologie, e di attivatore di un polo culturale attivo sul territorio in-
torno allÕUniversitˆ degli Studi di Milano-Bicocca. 

Francesca Antonacci • professoressa ordinaria e docente di Pedagogia del gioco
e di Pedagogia dei linguaggi artistici presso il Dipartimento di Scienze Umane per
la Formazione ÒRiccardo MassaÓ dellÕUniversitˆ degli Studi di Milano-Bicocca,
dove coordina il Corso di Laurea magistrale in Linguaggi artistici per la formazio-
ne.

Monica Guerra • professoressa ordinaria di Pedagogia generale e sociale presso
lÕUniversitˆ degli Studi di Milano-Bicocca, dove coordina il Corso di Laurea in
Scienze dellÕeducazione e insegna Pedagogia dellÕinfanzia, Pedagogia dellÕambien-
te e Teorie e metodologie esperienziali e partecipate per lÕeducazione.

Manuela Tassan• professoressa associata presso lÕUniversitˆ degli Studi di Mi-
lano-Bicocca, dove insegna Antropologia culturale e Culture e Societˆ del Suda-
merica. Ha svolto ricerche nellÕAmazzonia brasiliana e in Italia nel campo dellÕan-
tropologia ambientale, occupandosi di territorialitˆ, cosmologie locali e giustizia
ambientale.

Franca Zuccoli • professoressa ordinaria di Didattica e Pedagogia speciale e do-
cente di Didattica generale, Educazione allÕimmagine, Progettazione didattica in
ambito museale. Coordina il Dottorato in Patrimonio immateriale nellÕinnovazio-
ne socio-culturale presso lÕUniversitˆ degli Studi di Milano-Bicocca.
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